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autorità provinciali di PS, fermo restando che qualsiasi innovazione su tale tema non dovrà 
intaccare il modello dualistico delle due autorità di PS sui territori.  

In questa fase di “spending review” ed in considerazione della preoccupante età 
media del personale delle forze dell’ordine (49 anni), aggravata dal noto blocco del “turn-
over”, chiediamo un’urgente verifica sulle compatibilità finanziarie tra l’attuale “Sistema 
Sicurezza” e la finanza pubblica, nella speranza di poter trovare risorse utili da investire in 
questo settore, attese le frequenti criticità che si manifestano sul territorio. Inoltre abbiamo 
il dovere di informarLa che con nota n. 559/D/005.02/Q/23360 del 31 ottobre 2014 recante 
per oggetto “Possibilità di ricezione di denunce querele da parte di Agenti di P.G.”, la 
Direzione Centrale per gli Affari Generali del Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha 
inteso dare un indirizzo agli Uffici della Polizia di Stato, circa la validità di tali atti ricevuti 
anche dagli agenti di polizia giudiziaria, senza ratifica, purché “successivamente trasmessi 
all'A.G. da un ufficiale di polizia giudiziaria”.  
 Dal punto di vista delle rivendicazioni sindacali, consideriamo la citata nota un 
estemporaneo e maldestro tentativo di sopperire alla drammatica carenza di ufficiali di 
polizia giudiziaria che, a nostro giudizio peraltro già suffragato da Procure della 
Repubblica territoriali, determina il risultato evidente di generare una violazione in materia 
di giusta retribuzione in ragione del lavoro svolto (art. 36 Cost.), poiché agenti di polizia 
giudiziaria, appartenenti al ruolo degli Agenti e Assistenti, in tal modo, assumerebbero 
compiti, per loro non previsti e per i quali non hanno ricevuto alcuna formazione, per 
espletare le funzioni attribuite agli ufficiali di polizia giudiziaria. Funzioni, come sinora 
previsto per legge, spettanti al personale appartenente ai ruoli dei sovrintendenti e 
superiori. Ciò detto, si puntualizza che le  funzioni e attività delegate agli ufficiali di PG,  
non rientrano nelle “ mansioni esecutive” del personale appartenente al ruolo degli Agenti 
ed Assistenti espressamente previste dall’art. 5 d.p.r. 335/82 e sue successive modifiche e 
integrazioni, per cui riteniamo che il signor Capo della Polizia su tale delicatissimo tema 
debba aprire un confronto con le scriventi OO.SS. considerato i rischi che il personale 
corre, oltre a mutare tale aspetto l’organizzazione e distribuzione del lavoro negli uffici, 
materia oggetto di confronto negoziale con il sindacato.   

Ciò premesso, prima di porre in essere qualsiasi riorganizzazione degli Uffici di 
Polizia, al fine di rendere più efficace ed efficiente l’operato delle forze di Polizia, anche 
attraverso una riorganizzazione della struttura che sia coerente con l’organico disponibile e 
con le qualifiche esistenti, riteniamo elemento pregiudiziale sul piano politico e sindacale 
l’accoglimento delle seguenti istanze: 

 Una legge delega per il riordino del modello della sicurezza e di tutti i ruoli e 
qualifiche delle carriere del personale della Polizia di Stato, atteso il disallineamento 
che si è venuto a creare con quello delle Forze Armate con il succitato “strumento 
militare” e anche alla luce dei lavori emersi dal “tavolo tecnico” interministeriale 
istituito presso il Ministero dell’Interno per tale scopo. In tal senso va letta la nostra 
rivendicazione di bloccare i concorsi per commissari, in quanto i posti disponibili 
sono attinti dal previsto organico che era stato riservato al ruolo direttivo speciale, 
necessario quindi l’immediato avvio del riordino con la previsione dell’istituzione 
di un nuovo ruolo direttivo ordinario. La suddetta richiesta concludeva, infatti, che 
in assenza di una volontà a procedere al riordino con il varo della Legge delega, era 
necessario dare l’avvio immediato del ruolo direttivo speciale; 
 la creazione di un ruolo unico dirigenziale per i funzionari della Polizia di 
Stato, specularmente a quanto già avvenuto in tutto il pubblico impiego e la 
contestuale contrattualizzazione; 



 sebbene siano finalmente partite, grazie a quest’ultima gestione dell’Ufficio 
Dipartimentale preposto, le procedure e selezioni per i concorsi interni per Vice 
Ispettore e V. Sovrintendente (che hanno maturato un ritardo inaccettabile di 10 
anni),  oltre all’ultimo per 650 Agenti della Polizia di Stato, si chiede di procedere 
con urgenza ad un arruolamento straordinario di personale applicando la cosiddetta 
legge D’Alia, al fine di attingere dalle medesime graduatorie degli idonei per i 
concorsi già espletati, al fini di tamponare almeno in parte la gravissima carenza di 
personale dei ruoli iniziali, che sta mettendo a dura prova il funzionamento 
dell’apparato, anche in relazione all’attuale e concreta minaccia del terrorismo 
internazionale. 
 l’anticipazione per l’assunzione di personale del ruolo agenti assistenti ed 
ispettori tramite concorso pubblici non riservati ai provenienti dal mondo militare 
ma dalla vita civile; 
 confronto relativo al progetto di nuovi protocolli operativi e nuove regole di 
ingaggio, quest’ultime necessarie a garantire tutti gli operatori di polizia considerati 
gli innumerevoli rischi a cui il servizio li espone. 
 

Roma, 10 febbraio 2015  
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